
Montejibre
Stabilimento di Porto Marghera

ALLEGATO A2i

Autorizzazioni inerenti la gestione dei rifiuti

(A2i.pdj)



ontejibre
Stabilimento di Porto Marghera

INDICE

~ Integrazione Autorizzazione prot. 71689/02 del 21 ottobre 2002
~ Integrazione Autorizzazione prot. 82979/04 del 9 dicembre 2004



- PROVINCIA
DI VENEZIA

\,
I
~
"

PROTOGGi..

~X~3j;~~. ID«lJ

;}: L
monTE,':ISRI: S:JA, P. MAAGHERA

Prato n.
7 1 6 8 9 / O 2

Venezia, liAll.n.

Rlsp. proadimento: ing. S. Avez:i!l
&sp. Islr1Ittoria: geom. P. G1ifJi

Oggetto: Ditta MONTEFIBRE S.p.A. Via Marco d'Aviano, 2- MILANO.
Autorizzazione all'esercizio delle operazioni di smalrimento per il deposito preliminare di rifiuti speciali
pericolosi e non pericolosi, come individuate al punto D15, allegato B del D. Lgs. 22/97, presso lo

.,.

stabilimento sito in Via della Chimica,l1/13 -Marghera (VE).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visto che la Montefibre S.p.A. ha presentato in data 18.04.2002, acquisita con prot n. 31462 del
6.05.2002, istanza di rinnovo dell'autorizzazione provinciale n. 5016 del 28.01.1998, richiedendo nel contempo
l'integrazione delle quantità e delle tipologie di rifiuti autorizzate e la possibilità di utilizzo di nuove aree da
adibire allo stoccaggio'dei rifiuti ivi prodotti;

,/l

Vista la documentazione presentata dalla Ditta, allegata all'istanza e la successiva integrazione pervenuta in
data 25.09.2002, acquisita con prot n. 67033 del 1.10.2002, in cui vengono descritte le modalità e le tipologie di
stoccaggio dei rifiuti prodotti presso lo stabilimento nonché le relazioni tecniche progettuali relative a due nuove
aree di stoccaggio da realizzarsi per depositarvi le seguenti tipologie di rifiuti:

. altri materiali isolanti contenenti o cos'timiti da sostanze pericolose. materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603

. materiali da costruzione contenenti amianto

. imballaggi in plastica. ferro e acciaio

c.e.r. 170603
c.e.r. 170604
c.e.!. 170605

c.e.r. 15 01 02

c.e.r. 1704 05

Visto che dalla documentazione presentata dalla Ditta l'intendimento è di riorganizzare lo stoccaggio dei
rifiuti prodotti dalla propria attività, utilizzando nuove zone site internamente allo stabilimento;

Rilevato che i nuovi siti di stoccaggio possano ritenersi idonee al deposito dei rifiuti che andranno a
contenere;

,

. Rilevato che l'autorizzazione è richiesta per i rifiuti pericolosi e speciali non pericolosi derivanti dall'attività
della Ditta richiedente;

Visto che la richiesta è stata presentata ai sensi del dlgs. n.22 del 5.2.1997, che individua l'operazione di
smalrimento per cui si richiede l'autorizzazione al punto D15 dell'allegato B, definendola come deposito
prf'lirninare di rifiuti;

.

'

V1Stala l.r. 21.1.2000, n. 3 che attribuisce alle Province le competenze al rilascio delle autorizzazioni
all'esercizio delle operazioni di stoccaggio di rifiuti, individuate al punto D15 dell'allegato B al d. Igs. 22/97,
realizzate nel luogo di produzione per i rifiuti ivi prodotti;

,

'.- Vista la Decisione 2000/532 CE come modificata dalla decisioni 2001/118/CE, 2001/119/CE e

2001/573/CE, di approvazione del nuovo elenco dei rifiuti ("CER 2002").

Visto che sono state adottate misure per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di
decisione e di controllo, ai sensi della L 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazioni ed integrazioni;

. .

Visto che con deliberazione della Giunta Provinciale n; 33173/839 di verbo del 31.07.1997 è stato
approvato il Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi della Provincia che attribuisce al Dirigente il
compito di provvedere al rilascio delle autorizzazioni con contenuto anche di natura discrezionale;

Visto che non sussistono impedimenti al rilascio dell'autorizzazione richiesta;

", ,,:;(\-:~':'
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DECRETA

La Ditta Montefibre S.p.A. è autorizzata, fino a tutto il 31.10.2007, all'eserCizio delle operazioni di
smaltim~nto per il deposito preliminare di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi derivànii dalla propria
attività, come individuate al punto D15, allegato B del D. Lgs. 22./97, presso lo stabilimento sito in Via della
Chimica,11/13 - Marghera (VE), nei siti indicati nella planimetria allegata al presente decreto che ne costituisce
parte integrante, con le seguenti prescrizioni:

Art. 1 Possono essere stoccate provvisoriamente le seguenti tipologie di rifiuti, pienamente identificati dal
numero di codice a sei cifre, esclusivamente nei siti di stoccaggio di seguito indicati e secondo le
modalità singolarmente definite nella TABELLA 1 allegata, che costituisce parte integrante del
presente provvedimento.

Art 2

Art 3

Art4

Art 5

Art 6

Art. 7

Art. 8

Art 9

...-

Art. 10

La presente autorizzazione comprende la realizzazione dei nuovi siti di stoccaggio denominati
"STOCCAGGIO 7 e STOCCAGGIO 8" dove alloro interno, saranno depositati i rifiuti, secondo le
modalità descritte nel progetto presentato e definite all'articolo precedente.

Dovrà essere trasmesso alla Provincia di Venezia, prima dell'utilizzo dei nuovi siti di stoccaggio, il
collaudo-tecnico funzionale che attesti la conformità delle opere secondo quanto previsto dal progetto
presentato in allegato all'istanza. - -

Dovranno essere nominati uno o più responsabili per i singoli stoccaggi, i cui dati saranno comunicati
a questa .Amm1n1~trazione entro 30giorni dalla-data di ritiro del presente Decreto.

Dovrà essere apposta, presso 'le aree adibite allo stocCaggio, una tabella su cui andranno indicati il
numero dei contenitori stoccati, la data del loro posizionamento e la relativa quantità di rifiuto
presente.

I tempi di stoccaggio di ogni singola partita di rifiuti non dovranno superare i 365 giorni; nel caso in
cui, per ragioni tecniche od operative, si rilevasse l'esigenza di superare -tale termine, dovrà essere
richiesta una specifica deroga a questa Provincia, corredando la richiesta con una relazione tecnica da
cui si evidenzino la provenienza e le caratteristiche del rifiuto nonché le ragioni che hanno motivato il
prolungamento dello stoccaggio; in ogni caso, deve essere garantito il mantenimento delle condizioni
di sicurezza e deve essere periodicamente verificato lo stato di usura dei contenitori.

Lo stoccaggio provvisorio dei rifiuti deve avvenire con modalità tali da non compromettere il
successivo trattamento e da evitare spandimenti e pericoli per l'incolumità degli addetti e

-
della

popolazione. Devono essere adottate tutte le misure necessarie ad evitare un deterioramento, anche
temporaneo, delle situazioni igienico-sanitarie e ambientali preesistenti. I rifiuti devono essere stoccati
in contenitori idonei, il cui stato di conservazione deve essere verificato con periodicità; i contenitori
danneggiati o usurati dovranno essere tempestivamente sostituiti. -

Dovrà essere tenuto, presso lo stabilimento, apposito registro di carico e scarico relativo ai siti di
stoccaggio succitati e, per le fasi di trasporto, dovrà essere adottato il formulario di identificazione
come previsto dall'art. 15 del D. Lgs. 22./97.

Er fatto carico alla ditta di accertare che i terzi, ai quali sono affidati i rifiuti per le successive attività di
smaltimento, siano muniti delle autorizzazioni previste dalla normativa vigente in materia di gestione e
smaltimento dei rifiuti. -

Entro 60 giorni dalla data del ritiro del presente provvedimento, - e pena, il suo automatico

decadimento, dovranno essere aggiornate le garanzie finanziare a garanzia degli stoccaggi esistenti,
riportando gli estremi del presente decreto. In particolare, la polizza fidejussoria per un importo di lire
180.000.000=(centottantamiliow) pari ad euro 92.962,24 attualmente prestata a favore della Provincia
di Venezia, dovrà essere elevata ad euro 140.889,44 secondo quanto disposto dalla D.G.R V. n° 2528
del 14.07.2002. -

2
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ALt. 11

Art. 12

Art. 13

Art. 14

,
..-

L'inosservanza delle suestese disposizioni e prescrizioni comporterà l'applicazione delle sanzioni di
legge. TI presente Decreto potrà essere sospeso, modificato e anche revocato in dipendenza dei
riscontri delle attività d'ispezione e controllo attribuite a questa Amministrazione dalla normativa
vigente in materia di smaltimento di rifiuti.

L'eventuale rinnovo dell'autorizzazione è subordinato alla presentazione di apposita motivata domanda
almeno 180 giorni prima della sua scadenza.

..

Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di riscontro giurisdizionale avanti al
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio, ovvero è ammesso ricorso
straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di acquisizione del
presente da parte della Ditta interessata.

TI presente decreto viene consegnato alla Ditta. Montefibre S.p.A nonché trasmesso al Sindaco del
Comune di Venezia, al Dipartimento Provinciale dell'ARP.AV. di Venezia ed alla Direzione regionale
tutela dell'ambiente della Regione Veneto.

,'Ò
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TABELLA 1

Codice Europeo

07
0702

STOCCAGGIO 1.
Denominazione
Rifiuti dei processi chimici organici
Rifiuti da PFFU di plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali

limitatamente a:
. .

07 02 08 altri fondi e residui di reaZione

Modalità di stoccaggio. .
I rifiuti devono essere posti unicamente nel serbatoio denominato'S607 dell'area AT5; dovrà essere previsto un
indicatore della quantità di rifiuti liquidi presenti, posizionato all'esterno del serbatoio.
Quantità massima stoccabile mc. 65

""

Codice Europeo
16
1606

STOCCAGGIO 2.
Denominazione
Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco
batterie ed accumulatori

limitatamente a:
160601 batterie al piombo '1
Modalità di stoccaggio "0 .

I rifiuti dovranno essere staccati Ì1;1 specifici contenitori esclusivamente all'interno dell'apposita area di stoccaggio
impermeabilizzata e coperta. .

QUantità massima stoccabile t 2

STOCCAGGIO 3.
Codice Europeo
17
1706
limitatamente a:

.

17 06 01 materiali isolanti contenenti amianto
Modalità di stoccaggio
I rifiuti in matrice friabile potranno essere staccati all'interno del magazzino solo in idonei "big-bags"
opportunamente chiusi. .

Per le operaZioni di smaltimento si dovranno adottare le procedure previste dalla nonnativa vigente in materia di
rifiuti el o materiali contenenti amianto, compreso il controllo ambientate del magazzino per la ricerca della
concentraZione di fibre aerodisperse.
Quantità massima stoccabile t 30

Denominazione
Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione
materiali isolante e materiali da costruzione contenenti amianto

,
.-

Codice Europeo
07

0702

limitatamente a:
070208
07 02 10

STOCCAGGIO 4.
Denominazione .

Rifiuti dei processi chimici organici
Rifiuti da PFFU di plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali

altri fondi e residùi di reaZione
altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

Modalità di stoccaggio
.

I rifiuti, contenuti in sacchi, dovranno essere staccati in containers scarrabili posizionati esclusivamente all'interno
dell'apposita area di stoccaggio impermeabilizzata e coperta.
Quantità massima stoccabile t 60 .



'.

. .

, ,-

STOCCAGGIO 5.
Codice Europeo
13

Denominazione
Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne oli commestibili ed oli di cui
al capitolo 05, 12 e 19)

scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti1302

limitatamente a:
13 02 08

1308
altri oli per motori, ingranaggi e lubrifica2Ìone

rifiuti di oli non specificati altrimenti

limitatamente a:
13 08 02 altre emulsioni

Modalità di stoccaggio
I rifiuti, contenuti in fusti, dovranno essere stoccati esclusivamente all'interno dell'apposita area di stoccaggio
impermeabilizzata e coperta.
Quantità massima stoccabile t 20

STOCCAGGIO 6.
Codice Europeo
20

Denominazione
Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e
industriali nonché dalle istituzioni) inclusi i rifiuti della raccolta differenziata

Raccolta differenziata
~t
20 01

limitatamente a:
20 01 21 tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio

07
0702
limitatamente a:
07 02 10

Rifiuti dei processi chimici organici
Rifiuti da PFFU di plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali.

altri residui di filttazione e assorbenti esauriti

Modalità di stoccaggio
I rifiuti dovranno essere stoccati in specifici contenitori esclusivamente all'interno dell'apposita area di stoccaggio
impermeabilizzata e coperta.
Quantità massima stoccabile t 7

STOCCAGGIO 7.
Codice Europeo
17
1706

Denominazione
Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione
materiali isolante e materiali da costruzione contenenti amianto

limitatamentea:
17 06 03 altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose
17 06 04 materiali solanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03
17 06 05 materiali da costruzione contenenti amianto

Modalità di stoccaggio
I rifiuti potranno essere stoccati all'interno del magazzino solo in idonei "big-bags" opportunamente chiusi
all'infuori delle lastre integre che poste su pallets vengono avvolte con doppio foglio di polietilene sigillato ai
bordi
Per le operazioni di smaltimento si dovranno adottare le procedure previste dalla normativa vigente in materia di
rifiuti el o materiali contenenti amianto, compreso il controllo ambientale del magazzino per la ricerca della
concentrazione di fibre aerodisperse.
Quantità massima stoccabile t 40



STOCCAGGIO 8.
Codice Europeo

15
Denominazione
rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi
(non specificati altrimenti)

imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta
differenziata)

1501

limitatamente a:
15 01 02 imballaggi in plastica

17

1704

Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione

metalli (incluse le loro leghe)

limitatamente a:, ,

17 04 05 ferro e acciaio

Modalità di stoccaggio
I rifiuti potranno essere stoccati nell'area impenneabilizzata allo stato sfuso in cumuli o depositati all'interno di
cassoni scarrabili.
Quantità massima stoccabile t 20
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AREA- COD.CER.,.. DENOMINAZIONE RIFIUTO
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- 170809 . - MATORIAU DA COSTRUZIONE COHItNEN11 AIIIAIIio (IASIRE IN EIBINIT)
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- 170409 - FERRO E ACCIAIO (RmGEITE IN FERRO)
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.. PROVJNCIA
~DI
SETTORE POLITICHE AMBIENTALI

prot.o.82 9 79 104 Allo.
(].ssifiazx",... XII.I
Rosp. procedimento: dott.ssa S. MEMOU. tel 041.2501203

- so/ia.memoli@proviDcia.venezia.it
Rosp. htrunoria: pl G. FIORESE . tel 041.2501233

- giuscppe./iorose@proviDcia.venezia.it

Venezia, Il~

Oggetto: Ditta MONIEFIBRE 5.p.A Via Marco d'Aviano, 2- MILANO,
Autorizzazione n. 71689/02 del 21.102002 all'esercizio delle operazioni di smaltimento per il
deposito preliminare di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, come individuate a! punto D15,
allegato B del D. Lgs. 22/97, presso lo stabilimento sito in Via della CJUmica,l1/13 - Marghera (VE).

INTEGRAZIONE-

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
VISto che

con proprio decreto n. 71689/02 del 21.102002 è stato autorizzato l'esercizio delle operazioni di
sm:lltirnf>ntoper il deposito prelimin:lre di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, come individuate a! punto
D15, allegatoB del D. Lgs. 22/97, presso lo stabilimento sito in Via della O:Umica,l1/13 - Marghera (VE);

A:on prot. n. 58200 del 8.092004 è stata acquisita agli atti la richiesta di integrazione
dell'autorizzazione in oggetto per lo stoccaggio del rifiuto speciale pericoloso denominato "soluzione acquosa di
fondi di distillazione/ concentrazione proveniente dal reparto ATO5-pan dryer" installato nell'area denominata
AT04/5 (produzione e recupero solvente) dello stabilimento Montefibre 5.p.A di Porto Marghera (VE);

il deposito preliminare, autorizzato dal decreto provinciale n. 71689/02 del 21.102002 per tale
tipologia di rifiuti speciale pericoloso, è ricompreso nella tabella 1 allegata a! provvedimento, nello stoccaggio 1,
più precisamente nel serbatoio denominato 5607 per una quantità massima stoccabile di m3 65;

la società Montefibre 5.p.A ha realizzato, nella stessa area ricompresa nella tabella 1 allegataa!
provvedimento, nello stoccaggio 1, un nuovo serbatoio denominato 5609 della capacità di m31oo;

rilevato che il nuovo serbatoio di stoccaggio può ritenersi idoneo a! deposito dei rifiuti che andrà a
contenere;

rilevato inoltre che l'autorizzazione è richiesta per i rifiuti speciali pericolosi derivanti dall'attività della
Ditta richiedente;

la richiesta è stata presentata ai sensi del d.lgs. n22 del 52.1997, che individua l'operazione di
sm:lltirnf'nto per cui si richiede l'autorizzazione a! punto D15 dell'allegato B, definendola come deposito
preliminare di rifiuti;

le. 21.12000, n. 3 attribuisce alle Province le competenze a! rilascio delle autorizzazioni all'esercizio
delle operazioni di stoccaggio di rifiuti, individuate a! punto D15 dell'allegato B a! d. 19s.22/97, realizzate nel
luogo di produzione per i rifiuti ivi prodotti;

sono state adottate misure per lo snellimento dell'attività :lmmini~trativa e dei procedimenti di
decisione e di controllo, ai sensi della L. 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazioni ed integrazioni;

con deliberazione della Giunta Provinciale n. 33173/839 di verbodel 31.07.1997 è stato approvato il
Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi della Provincia che attribuisce a! Dirigente il compito di
provvedere a! rilascio delle autorizzazioni con contenuto anche di natura discrezionale;

non sussistono impedimenti a! rilasciodell'autorizzazione richiesta;

DECRETA

L'autorizzazione n. 71689/02 del 21.102002 all'eserciziodelle operazioni di smaltimento per il
deposito preliminare di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi derivanti dalla propria attività, come individuate
a! punto D15, allegato B del D. Lgs. 22/97, presso lo stabilimento sito in Via della CJUmica,l1/13 - Marghera

(VE), nei siti indicati nella planimetria allegata che ne costituisce parte integrante, è integrata da! presente
provvedimento, con le seguenti prescrizioni:

CA' CORNER-2662 SAN MARCO-30124 VENEZIA
TELEFONO 04115290511 . FAX 041/5004332

CODICE FISCALE 80008840276



Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

I rifiuti presenti nel sito di stckcaggio denominato "SToa::AGGIO 1" possono essere posti,
congiuntamente al serbatoio denominato 5607, anche nel serbatoio denominato S609 dell'area AT5; la
quantità massima sroccabile contemporaneamente è di m3165.

Nel serbatoio S609 dovrà essere previsto un itIdicatore della quantità di rifiuti presenti, posizionato
all'estreno del serbatoio.

Dovrà essere trasmesso alla Provincia di Venezia, prima dell'utilizzo del nuovo serbatoio denominato
S609, il collaudo tecnico funzionà1e che aftèsti la conformità delle opere secondo quanto previsto dalla
documentazione presentata in allegato all'istai1za.

Entro 30 giorni dalla data del ritiro del presente provvedimento, e pena il suo automatico decadimento,
dovranno essere aggiornate le garanzie fin:m7i::ate già prestate a garanzia del nuovo stoccaggio, secondo
quanto disposto dalla D.GR V.n° 2528 del 14.072002.

Restano salve tutte le prescrizioni contenute nel decreto provinciale di autorizzazione all'esercizio n.
71689/02 c!e121.10.2002.

Art.11 L'inosservanza delle suestese disposizio~ e prescrizioni comporterà l'applicazione delle sanzioni di
legge. Il presente Decreto potrà essere sospeso, modifICatoe anche revocato in dipendenza dei riscontri
.delle attività d'ispezione e controllo attribuite a questa Amministrazione dalla normativa vigente in
materia di smaltimento di rifiuti.

Art. 13 Avverso il presente provvedimento è an'iiDessaproposizione di riscontro giurisdizionale avanti al
Tribunale AmlT!inistrativoRegionale cOIripetenteper tenitorio, ovvero è ammessoricorsostraordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente entri> 60 e 120 giomi dalla data di acquisizionedel presente da
parte de~ Ditta interessata.

Art. 14 Il presente decreto viene consegnato ana Ditta. Montéfibte S.p.A nonché trasmesso al Sindaco del
ComuiJ.edi Venezia, al Dipartimento Provinciale dell'A.RP.A V. di Venezia ed allaDirezione regionale
tutela dell'ambiente della Regione Venero.

IL DìRIGENTE DELSETTORE

.~.

P~"\ ffT~' C'1~. ~T V EM EZ'IJ'AIr\..V ~ ..~ ~i ri~ ?,...1.~. W 111 .\U"'\
SET'~-ORi.: POUTIC;:~i:: At<ttHENTAU

1 4 D I C. 2004
CONSEGf';/"TO IL

I

I

1=

2


